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TASSE E SERVIZI 

"Il paradosso: in Puglia si aumentano tasse e 
si incrementa il ticket farmaceutico per non 
dare servizi" 
L'affondo di Potito Salatto, presidente di Confindustria Puglia e Confindustria Foggia: 
"Troppo facile aumentare le tasse e l’addizionale Irpef regionale per tentare di coprire un 
disavanzo sanitario di oltre 300 milioni di euro" 

Potito Salatto - Immagine di repertorio 

“Troppo facile aumentare le tasse e l’addizionale Irpef regionale per tentare di coprire un 
disavanzo sanitario di oltre 300 milioni di euro. Vorrei far notare al presidente della 
Regione Puglia, Antonio Decaro, e al suo assessore alla Sanità, Donato Pentassuglia, senza 
alcuna inutile polemica, che negli ultimi 20 anni il centrosinistra ha governato la nostra 
regione, mettendo in pratica per l’offerta e la gestione sanitaria indirizzata ai cittadini e alle 
cittadine pugliesi la sola politica dei tagli. A cosa ci hanno condotto tali scelte restrittive? 
Quali sono state in 20 anni di amministrazione pubblica le vere politiche attuate a favore 
dei pugliesi più deboli e più fragili socialmente ed economicamente dal centrosinistra 
regionale?”. 

A porre tali interrogativi è Potito Salatto, presidente di Confindustria Puglia e 
Confindustria Foggia. “È paradossale che oggi si vogliano aumentare le tasse a famiglie e 
imprese o si voglia incrementare il ticket farmaceutico per non aver dato servizi e per 
continuare a non fornirne. Le ipotesi che si profilano sono veramente gravi, per non 
parlare delle diseguaglianze territoriali presenti anche nella nostra stessa regione”. 

“Di quelle sul territorio nazionale parlano i numeri del recentissimo Rapporto Gimbe sulla 
Mobilità sanitaria, che dovrebbero farci seriamente riflettere prima di immaginare nuove 
tasse per la popolazione e il nostro tessuto produttivo: la Puglia è terza in Italia per 
mobilità passiva, dopo Calabria e Campania. Tantissimi, troppi, cittadini pugliesi si 
spostano verso altre regioni e in particolare verso Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, 
per ottenere prestazioni sanitarie. Ci auguriamo che dopo l’incontro romano con i 



ministeri dell’Economia e della Salute per discutere su come coprire il deficit, il presidente 
Decaro e l’assessore Pentassuglia vogliano convocare un incontro con tutto l’indotto 
sanitario pugliese per avere un colloquio sereno e proficuo e poter condividere decisioni e 
traiettorie future”, conclude. 
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L’IMMEDIATO 

Edilizia, ANCE Foggia lancia l’allarme: “Impennata dei prezzi dei materiali, 

servono interventi urgenti” 

Le imprese segnalano rincari su acciaio, bitume e costi di trasporto. Il 

presidente Ivano Chierici: senza misure immediate a rischio la tenuta 

del settore 

https://www.immediato.net/2026/03/11/edilizia-ance-foggia-lancia-lallarme-
impennata-dei-prezzi-dei-materiali-servono-interventi-urgenti/ 

Nuove preoccupazioni nel settore delle costruzioni in Capitanata per il forte aumento 

dei prezzi delle materie prime. A lanciare l’allarme è ANCE Foggia, che segnala 

un’impennata dei costi dei materiali da costruzione aggravata dalle tensioni geopolitiche 

internazionali e dalla crisi energetica. 

L’associazione degli imprenditori edili parla di numerose segnalazioni arrivate dalle 

imprese del territorio e chiede interventi urgenti per contenere gli effetti speculativi che 

stanno incidendo sull’intera filiera dell’edilizia. 

Rincari su acciaio, bitume e trasporti 
Secondo ANCE Foggia, l’aumento dei prezzi delle materie prime, legato anche al conflitto 

in Ucraina e alle conseguenze sul mercato energetico, sta avendo un impatto significativo 

sulle aziende del comparto. 

Negli ultimi giorni si registrano nuovi rincari sui materiali da costruzione, non solo su quelli 

di derivazione petrolchimica come il bitume, ma anche su acciaio e altri componenti 

fondamentali per i cantieri. A questi si aggiungono i maggiori costi di trasporto, che stanno 

facendo lievitare i prezzi delle nuove costruzioni e delle ristrutturazioni. 

Chierici: “Effetti già pesanti per tutta la filiera” 
“L’aumento dei prezzi delle materie prime, innescato o aggravato dal conflitto in Ucraina e 

dalle conseguenti crisi energetiche, ha avuto un impatto significativo anche sul settore 

edile in Capitanata”, spiega il presidente di ANCE Foggia Ivano Chierici. 

https://www.immediato.net/2026/03/11/edilizia-ance-foggia-lancia-lallarme-impennata-dei-prezzi-dei-materiali-servono-interventi-urgenti/
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Secondo Chierici, i rincari stanno già producendo effetti pesanti su tutta la filiera 

dell’edilizia, in un momento in cui le imprese del territorio sono impegnate anche nel 

completamento dei lavori legati al Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

PNRR e appalti pubblici sotto pressione 
Nonostante il comparto edile in Capitanata abbia registrato segnali di crescita nel 2025, 

con un incremento stimato intorno al 17 per cento sostenuto proprio dagli investimenti del 

PNRR, l’aumento dei costi ha reso necessari meccanismi di compensazione per gli appalti 

pubblici. 

Secondo ANCE Foggia, però, molte somme destinate a compensare questi aumenti non 

sono ancora state distribuite a causa della carenza di risorse di cassa. 

La richiesta di interventi immediati 
L’associazione sottolinea che senza un intervento urgente le imprese rischiano di dover 

sostenere da sole gli effetti economici della crisi internazionale, con possibili ripercussioni 

sull’intero sistema produttivo. 

“Nonostante le difficoltà – evidenzia Chierici – il territorio di Foggia ha registrato fino alla 

fine del 2025 un’attività intensa legata alle infrastrutture e all’edilizia, con un aumento della 

massa salari registrata in Cassa Edile”. 

Per questo ANCE Foggia chiede l’adozione di strumenti capaci di neutralizzare 

l’incremento del gettito fiscale derivante dall’aumento dei prezzi dei materiali da 

costruzione, così da alleggerire il peso economico sulle imprese. 
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MONTE SANT’ANGELO
APERTO IL CANTIERE

L’OPERA
Attesa da decenni anche perché la
frazione nel periodo estivo è sovraffolata
di almeno tremila presenze al giorno

Al via i lavori per il nuovo
depuratore di Macchia
A servizio di tutta la fascia costiera a nord del Golfo di Manfredonia

lSono iniziati in questi giorni i
lavori per l’impianto di depura-
zione in località Macchia, a ser-
vizio della fascia costiera della
Marina di Monte Sant’Angelo.
L’intervento riguarda la riattiva-
zione e l’adeguamento funzionale
dello schema fognario e del pre-
sidio depurativo, con l’obiettivo
di garantire un sistema moderno
ed efficiente per il trattamento dei
reflui, in coerenza con gli stan-
dard previsti e con il recapito fi-
nale nel Torrente Varcaro. L’ope -
ra prevede un finanziamento
complessivo di 3.900.000 euro. Il
progetto è finalizzato a: mettere in
esercizio l’impianto di depurazio-
ne di Macchia, realizzato negli an-
ni ’90 e mai entrato in funzione;
adeguare la potenzialità dell’im -
pianto fino a 3.000 abitanti equi-
valenti, in coerenza con le pre-
visioni di pianificazione e con i
limiti di legge per lo scarico nel
Torrente Varcaro; rifunzionaliz-
zare lo schema fognario esistente,
composto da circa 20 km di col-
lettori, 3 impianti di sollevamento
e circa 2 km di condotte prementi;
introdurre/adeguare le principa-
li linee impiantistiche (tra cui gri-
gliatura e dissabbiatura, tratta-
menti biologici, clorazione, e li-
nea fanghi con digestione aero-
bica e disidratazione meccanica).

Il progetto prevede inoltre la
riorganizzazione dei collettamen-
ti: in condizioni ordinarie i reflui
saranno indirizzati verso la piat-
taforma depurativa di Macchia; la
condotta premente verso l’area
industriale di Manfredonia reste-
rà come soluzione di supporto in
caso di fuori servizio. Le proce-
dure di esecuzione dell’appalto so-

no in capo ad Acquedotto Pugliese
S.p.A., indicato come soggetto che
espleterà la procedura di esecu-
zione.

“È un’opera attesa e strategica
per la nostra comunità e per il
futuro della Marina - dichiara il
Sindaco Pierpaolo d’Arienzo -.
L’avvio del cantiere segna un pas-
so concreto verso una migliore
tutela ambientale e una gestione
più efficace dei servizi essenziali,
a beneficio di residenti, attività

economiche e ospiti del nostro li-
torale”. “Oggi segniamo un pas-
saggio che la nostra comunità at-
tendeva da tempo: l’avvio di que-
sti lavori apre una nuova fase per
Macchia. - aggiunge d’Arienzo
“Un’infrastruttura come il depu-
ratore è un presupposto essenzia-
le per la qualità della vita e per la
tutela del territorio, ma soprat-
tutto è la base concreta su cui que-
sta area potrà finalmente costrui-
re un percorso di crescita e svi-

luppo: servizi più efficienti, mag-
giore sostenibilità, nuove oppor-
tunità per residenti e imprese”.

Soddisfazione anche da parte
dell’Assessore ai Lavori Pubblici,
Giovanni Vergura, che sottolinea
il valore dell’intervento: “Con
l’apertura del cantiere di Macchia
avviamo un lavoro fondamentale:
infrastrutture e servizi adeguati
sono la base per la qualità della
vita e per uno sviluppo sosteni-
bile.»

MONTE
SANT’ANGELO
Il cantiere per
la
realizzazione
del nuovo
depuratore
nella frazione
di Macchia
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